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dopo aver notato ohe l 'onorevole De Ni-
colò ha fa t to is tanza ohe l 'autorizzazione a 
procedere contro di lui sia conceduta, pro-
pone con voti unan imi alia Camera « che vo-
glia concedere al procuratore del Re di Bar i 
l 'autorizzazione a procedere contro lo stesso 
onorevole De Nicolò in seguito alla quere la 
dell 'avvocato Vignale, per l ' a r t icolo: Che Ca-
toni! contenuto nel numero 37, del 7 ot tobre 
1900, del giornale se t t imanale di Bar i : Il Fi-
garo ». 

Non essendovi inscritti-, e nessuno chie-
dendo di parlare, pongo a part i to la propo-
sta della Commissione. 

(E approvata). 

Alt ra domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato De Nicolò per diffa-
mazione. 

Anche per questa, la Commissione, facendo 
plauso ai sent iment i espressi dall 'onorevole 
De Nicolò, propone alla Camera che sia ac-
cordata la chiesta autorizzazione a procedere. 

Non essendovi oratori inscr i t t i , e nessuno 
chiedendo di parlare, pongo a par t i to questa 
proposta. 

(È approvata). • 

Segue quindi una domanda di autorizza-
zione a procedere contro il deputa to Mare-
scalchi Alfonso, per diffamazione. 

La Commissione propone che sia nega ta 
la chiesta autorizzazione. 

L'onorevole Marescalchi Alfonso ha chie-
sto di par lare contro le conclusioni della 
Commissione. 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole Mare-
scalchi. 

Marescalchi Alfonso. Permet te te egregi col-
leghi, che io, seguendo il nobile esempio del 
mio amico De Nicolò, vi proponga di respin-
gere le conclusioni della Giunta quantunque 
a me favorevoli , e det ta te da un amico ca-
rissimo, personale e politico, l 'onorevole Gai-
lini. 

Comprenderete tu t t i che io debba essere, 
come lo sarebbe ciascuno di voi, desiderosis-
simo di poter dimostrare chiaramente che, 
usando di un legi t t imo dir i t to di difesa in 
un 'acerba polemica, non ho passato la mi-
sura che mi ero proposta con le mie oneste 
intenzioni, e non sono staio un diffamatore. 

D'a l t ronde io porto la profonda convin-
zione che, t ra t tandos i di azione penale in 

seguito a querela il ci t tadino, quando si 
sente offeso in ciò che ha di più sacro, l 'onore, 
non debba t rovare alla porta del magis t ra to 
la barr iera di nessun privi legio. {Bravo!) 

Un'a l t ra considerazione poi sottopongo 
alla Camera. Onorevoli colleghi, io mi onoro 
di rappresentare una popolazione la quale 
si accende . for temente per le nobil i lot te po-
litiche, ma le vuole leali nei mezzi e nelle 
soluzioni; ed io credo che nuocerebbe al de-
coro del Parlamento, presso questa popola-
zione, l 'esempio che noi oggi non accordas-
simo a questo cit tadino che chiede giustizia, 
il mezzo di ot tenerla. (Benissimo!) Tanto p iù 
lo credo perchè di questo nobile sent imento 
della popolazione che mi onoro di rappre-
sentare, già si serve quel giornale che pro-
vocò l 'acerba polemica, per la quale dovrò 
esser t radot to davant i ai t r ibunal i , per get-
t a re lo sprezzo sulla Camera, nel l ' ipotesi che 
essa accolga le conclusioni della Commis-
sione. Quindi più ancora che come ci t tadino, 
come deputato, tenero delle is t i tuzioni par-
lamentari , chiedo che siano respinte le con-
clusioni della Giunta . {Vive approvazioni —-
Parecchi deputati si rallegrano con Voratore). 

Gallinì, relatore. Domando di par lare . 
Presidente. Par l i . 
Gallini, relatore. Non ho che da fare una di-

chiarazione. 
La Commissione non ignora che tan to il 

collega Marescalchi quanto il suo competi-
tore caduto, desiderano di r innovare la bat* 
tag l ia in Tr ibunale ; ma non per questo la 
Commissione muta la sua convinzione, la 
quale è conforme al la g iur i sprudenza di 
questa Camera, in formata a questo concetto, 
che nel l 'ardore delle lotte elet toral i si de-
termina in alcuni casi (non sempre) una 
specie di reciproca persecuzione polit ica, la 
quale esorbita dalle solite diatr ibe, che si 
portano dinnanzi ai t r ibunal i . 

È perciò che la vostra Commissione, chec-
che domandino gli interessati , mant iene le sue 
conclusioni, che cioè sia negata questa autoriz-
zazione a procedere. 

Presidente. La Commissione propone ohe 
sia negata l 'autorizzazione a procedere. L'ono-
revole Marescalchi insiste perchè questa auto-
rizzazione sia accordata. 

Metterò ai voti le conclusioni della Com-
missione. 

(Non sono approvate). 


